
 
BENVENUTI 

 

Benvenuti è un saluto cordiale 

 
ed è un modo di accogliere 

 
che, anche nella vita di tutti i giorni, 

 
sottolinea il piacere di un incontro, 

 
di una conoscenza, 

 
mette a proprio agio chi lo riceve 

 
e dispone al piacere del mettersi in relazione. 



L’INGRESSO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
Una tappa importante del diventare grande.. 
dove il giorno scorre diverso che a casa,  
si fa parte di una grande organizzazione 
in un tempo che assume senso 
dove i bambini imparano giocando 
nella cornice di un progetto educativo 
gestito da persone competenti e sensibili 
che conoscono i momenti più “fragili” di tutti i bambini 

 
Tutto questo e molto altro è.. 

entrare a far parte di un ambiente nuovo  
fatto di momenti diversi e riconoscibili 

in cui comunicare e condividere 
accompagnati da rassicuranti routines 

in un tempo che è speciale 
che coniuga il sapere al piacere 

 divertendosi e facendo sul serio 
sentirsi grandi oppure piccoli 

per  sviluppare le proprie potenzialità 
per aprirsi alle voci del mondo 

in una continuità educativa 
con professionisti aggiornati 
 

Dentro la grande organizzazione della  
scuola dell’infanzia Mamma Margherita 

 



I primi giorni “forse” piangerò…  

 

▪ perché non avrò la mamma o il papà con me…  
 

▪ perché ci sarà troppo rumore…  
 

▪ perché non conoscerò ancora le mie maestre…  
 

▪ perchè non conoscerò ancora gli altri bambini  
 

▪ perchè non saprò ancora fare da solo/a 

 
Ma dopo un po’ sarò felice… 

 

❖ perché saprò che la mamma o il papà torneranno  
 

❖ perché ci saranno momenti di silenzio  
 

❖ perché potrò fidarmi delle mie maestre 

  

❖ perché avrò tanti amici e amiche  
 

❖ perché imparerò a fare da solo/a 

 



ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA 

 
 

7,30 – 8.30  Accoglienza per i bambini/e del prescuola 
 
8,30 - 9,00  Accoglienza di tutti gli altri bambini/e  
 
9,00 - 9,30  Cerchio del mattino: presenze, calendario, 

conversazione, ascolto, nella    sezione di 
appartenenza  

 
9,30 - 11,00  Attività strutturate in sezione  
 
11,00 - 11,45  Attività nei laboratori o gioco libero nei saloni  
 
11,45 - 12,00  Igiene personale  
 
12,00 - 12,30  Pranzo in sezione  
 
12.30-13.00  Gioco libero in salone o nel giardino 
 
12,50 - 13,00  Uscita intermedia  
 
14,00 - 15,00  Attività nelle sezioni  
 
15,00 - 15,15  Igiene personale  
 
15,15 -16.00  Merenda  
 
16.00 - 16,15  Saluto e uscita  
 
16,15 -17,30  Tempo prolungato per chi lo richiede 

 



TUTTO QUELLO CHE MI SERVE SAPERE L’HO IMPARATO ALL’ASILO 

 
La massima parte di ciò che veramente mi serve sapere su come vivere,  
cosa fare e in che modo comportarmi l‘ho imparata all‘asilo.  
La saggezza non si trova al vertice della montagna degli studi superiori,  
bensì nei castelli di sabbia del giardino dell‘infanzia.  
Queste sono le cose che ho appreso:  
Dividere tutto con gli altri.  
Giocare correttamente.  
Non fare male alla gente.  
Rimettere le cose al posto.  
Sistemare il disordine.  
Non prendere ciò che non è mio.  
Dire che mi dispiace quando faccio del male a qualcuno.  
Lavarmi le mani prima di mangiare.  
I biscotti caldi e il latte freddo fanno bene.  
Condurre una vita equilibrata: imparare qualcosa,  
pensare un po‘ e disegnare, dipingere, cantare,  
ballare, suonare e lavorare un tanto al giorno.  
Fare un riposino ogni pomeriggio.  
Nel mondo, badare al traffico, tenere per mano  
e stare vicino agli altri.  
Essere consapevole del meraviglioso.  
Ricordare il seme nel vaso: le radici scendono,  
la pianta sale e nessuno sa veramente come e perché,  
ma tutti noi siamo così.  
I pesci rossi, i criceti, i topolini bianchi e  
persino il seme nel suo recipiente:  
tutti muoiono e noi pure.  
Non dimenticare, infine, la prima parola che ho imparato,  
la più importante di tutte: GUARDARE.  
Tutto quello che mi serve sapere sta lì, da qualche parte:  
le regole Auree, l‘amore, l‘igiene alimentare,  
l‘ecologia, la politica e il vivere assennatamente.  
Basta scegliere uno qualsiasi tra questi precetti,  
elaborarlo in termini adulti e sofisticati  
e applicarlo alla famiglia, al lavoro, al governo, o al mondo in generale,  
e si dimostrerà vero, chiaro e incrollabile.  
Pensate a come il mondo sarebbe migliore se noi tutti,  
l‘intera umanità prendessimo latte e biscotti ogni pomeriggio  
alle tre e ci mettessimo poi sotto le coperte per un pisolino,  
o se tutti i governi si attenessero al principio basilare di rimettere  
ogni cosa dove l‘ hanno trovata e di ripulire il proprio disordine.  
Rimane sempre vero, a qualsiasi età, che quando si esce nel mondo  
è meglio tenersi per mano e rimanere uniti.  
di Robert Fulghum 


